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Più di 130 assemblee nella regione 

Oggi i lavoratori 
scioperano un'ora 
per il sindacato PS 

L'astensione durerà dalle 10 alle 11 • Fermi tutti 
i settori — Il programma delle manifestazioni 

FIRENZE — Oltre 130 assemblee aziendali e territoriali si 
svolgeranno oggi in tutta la regione, dinante lo sciopero ge­
nerale di un'ora indetto dalla federazione nazionale CGIL-CISL 
e UH,. E' la testimonianza dell'impegno dei lavoratori toscani 
per rimuovere gli ostacoli e le resistenze per la riforma, la 
smilitarizzazione e sindacaliz/azione della polizia, e per una 
legge che, cogliendo le esigenze ed i fermenti nuovi, risponda 
ad un processo di crescita della democrazia, per la difesa 
dell'ordine pubblico e delle istituzioni repubblicane e la scon­
fitta della strategia della violenza politida. 

Lo sciopero, che investe l'industria, l'agricoltura e il pub­
blico impiego, avverrà, di norma, dalle 10 alle 11 o con orari 
diversi secondo modalità locali, studiati per consentire lo svol­
gimento delle assemblee territoriali. Ecco il quadro delle prin­
cipali iniziative in Toscana, alle quali interverranno rappre­
sentanti del comitato per il sindacato di polizia. 

FIRENZE -- Assemblee nelle 4 zone cittadine, alle 16,30 
presso i circoli Pescetti. SMS Andrea del Sarto. SMS di Ri-
fredi. Vie Nuove. Assemblee nelle altre zone della provincia. 

AREZZO — Oltre 30 assemblee aziendali nelle varie zone, 
tra cui la Lebole, Gioele, Cori e Zucchi, Atum, comune, ed 
amministrazione provinciale, ospedale. 

VALDARNO ARETINO E FIORENTINO - Assemblea pub 
blica a|>erta alle forze politiche ed alle istituzioni, alle 17. 
presso la sala della musica di San Giovanni Valdarno. 

GROSSETO — Assemblee nelle principali aziende. 
LIVORNO — Assemblee nei posti di lavoro, tra cui alla 

Stanic. Pirelli. Richard Ginori. Cantieri Orlando. Solvay, e 
negli enti locali. 

LUCCA -- Assemblee nelle principali aziende. 
MASSA CARRARA — Assemblee nelle aziende, tra cui la 

Dalmine. Rumianca. Olivetti. Nuovo Pignone. 
PISA — Decine di assemblee aziendali. Manifestazioni da­

vanti alla Piaggio di Pontedera e Pisa. 
PISTOIA — Circa 15 assemblee nelle aziende più importan­

ti. tra cui Breda e LMI. 
SIENA — Assemblee aziendali e di zona (a carattere pub­

blico) alla Ires. Sciavo, Monte dei Paschi, e a Poggibonsi, 
Colle Val d'Elsa, Sinalunga. Montepulciano, Chianciano, Mon-
teroni D'Arbia. 

Presentato dal la , federazione sindacale unitaria Mancano garanzie anche per lo stipendio,di,gennaio 

Un progetto per trovare Prospettive finanziarie 
una casa àgli studenti 

Proposte per l'utilizzazione di due miliardi e 800 milioni- • Devono essere spesi in due anni altrimenti il finan­
ziamento decade - La soluzione più generale del problema è possibile solo con lo sgombero del S. Chiara 

PISA — Casa ed alloggi stu­
denteschi sembrano i temi de­
stinati a divenire predominan­
ti nella discussione che nelle 
prossime settimane si svilup­
perà tra le forze politiche, so­
ciali e amministrative di Pisa. 
Dopo il t vertice » tra prefet­
to, sindaco e organizzazioni 
dei proprietari tenutosi giove-
di scorso sul problema delle 
case sfitte, e dopo la deci­
sione di convocare i proprie­
tari degli edifici vuoti per 
spingerli ad immettere a prez­
zi equi gli appartamenti sul 
mercato, altre due iniziative 
riapriranno la discussione sul 
« che fare » per risolvere que­
sti problemi. 

Si tratta del convegno regio­
nale organizzato a Pisa per 
domani dal partito socialista 
sul tema « La casa e la crisi 
edilizia » (sala del Consiglio 
provinciale ore 9) e del docu­
mento che la federazione sin­
dacale unitaria invierà a tutte 
le forze cittadine con le pro­
ibiste per l'utilizzo dei 2 mi­
liardi e 800 milioni a favore 
degli alloggi studenteschi. I 
sindacati hanno presentato il 
documento durante un incon­
tro con la stampa. Si tratta 
di una serie di proposte stilate 
da una commissione di lavoro 
della federazione unitaria, del 
sindacato scuola e della FLC. 
che entreranno a far parte del­
la futura piattaforma rivendi­

cativa. tutt'ora in fase di ela­
bora/ione. su casa, alloggi «1 
assetto urbanistico. 

E' stata data la precedenza 
alla parte riguardante gli al­
loggi studenteschi perché esi­
ste l'urgenza di spendere in 
fretta la somma stanziata a 
questo fine (entro due anni). 
Nel caso non si procedesse en­
tro i termini previsti all'appa­
rato dei lavori, infatti i mi­
liardi ora disponibili tornereb­
bero nelle casse del ministero. 

Nel documento, i sindacati 
confermano la prospettiva di 
fondo — ormai accettata da 
tutte le forze politiche - r che 
la risoluzione dei problemi de 
gli alloggi studenteschi potrà 
avvenire solo con lo sgombero 
dell'area del Santa Chiara ». 
Detto questo, il documento en­
tra nel merito delle questioni 
a breve scadenza ed individua 
nel centro storico della città 
la zona dove si dovrà spendere 
per nuovi insediamenti studen­
teschi. 

« L'utilizzo dei fondi dovrà 
essere prevalentemente indi­
rizzato — si legge nel docu­
mento della federazione uni­
taria — verso il recupero de­
gli immobili di proprietà pub­
blica. partendo da quelli del 
centro storico, prevalentemen­
te da quelli dell'amministrazio­
ne comunale provinciale o del­
lo stato, da destinare ad al­
loggi per la popolazione stu-

Dopo l'intervento del « finanziere » napoletano Grappone 

Si chiedono chiarimenti a l governo 
su i r operazione «Etrusco» di Pisa 

Interrogazione dei parlamentari comunisti -
del nuovo acquirente è possibile intervenire 

Conoscendo nome, cognome e « misfatti » 
rapidamente per impedire ambigue manovre 

Solo la DC difende 
l'Ente Valdichiana 

AREZZO — La settimana 
scorsa si è svolto ad Arez­
zo un convegno manifesta­
zione sullo scioglimento 
dell'Ente irrigazione Val- ' 
dichiana indetto dalle pro­
vince di Arezzo. Perugia. 
Siena e Terni. Interventi • 
qualificati e numerosi, -
una sala gremita da deci-' • 
ne di contadini, dai rap- ., 
presentanti delle forze po­
litiche e sociali • e "delle 
amministrazioni locali e 
regionali della Toscana e / 
dell'Umbria. Non era 
scontato un interesse cosi, 
diffuso per un tema che 
potrebbe sembrare speci- 4 
fico e settoriale. • Serva, -
per chi non lo avesse an- -
cora capito, per verificare 
come il tessuto democra­
tico e il movimento orga­
nizzato sostenga i conte­
nuti di profonda innova­
zione istituzionale della 
382 

O ln virtù di alcune 
pretese funzioni resi­

due dell'Ente (che peral­
tro ' non giustificano - la 
sua sopravvivenza come 
semplice .stazione appal­
tante del Ministero). - la 
DC si è assegnata il com­
pito di difensore solitario 
del Valdichiana. Un com­
pito che assolve in manie­
ra tanto rigida e burocra­
tica quanto svogliata e di­
sattenta rispetto alle incal­
zati prese ai posizione del­
le altre forze politiche. 

La DC. come le altre 
forze politiche, avrà da 
questo convegno materia­
le su cui riflettere, anche 
in merito ai processi uni­
tari che questa vicenda ha 
messo in moto. e. comun­
que. questo materiale non 
potrà essere sottovalutato 
o addirittura ignorato dal­
la Commissione intermini­
steriale che avrà il compi­
to di radiografare l'ente. 
A favore del suo sciogli­
mento. si sono espresse le 
regioni Toscana e Umbria. 
le quattro province inte­
ressate. PCI.PSI. PRI. 
PSDI dell'Umbria e della 
Provincia di Arezzo. la 
Costituente contadina to­
scana e umbra. 

O H consigliere democri­
stiano Arcangioli ha 

avanzato dei dubbi sul va­
lore delle prese di posizio­
ne del PRI e del PSDI: 
questo è stato invece riaf­
fermato da due efficaci 
interventi a sostegno del­
l'azione svolta da Fiorini 
«segretario della federa­
zione PRI di Arezzo) e 
Guatini (del Comitato Re­
gionale Umbro del PSDI). 
la DC. presente con l so­
li rappresentanti aretini 

• Massimo Innocenti e Ar­
cangeli. ha peraltro lan­
ciato una serie di fumosi 
argomenti tesi a invali­
dare. ma senza riuscirvi, i 
pronunciamenti favorevoli 
allo scioglimento dell'ente. 
(Da una parte, sventola­
to lo spauracchio della per­
dita del posto di lavoro 
por 1 dipendenti (tentati­
vo prontamente respìnto 
dal rappresentanti delle 
regioni che hanno anche 
rilevato i rischi per l'occu­

pazione presenti nella lo­
gica dei fautori dell'ente) ; -
dall'altra, ha lamentato 
che le categorie del prò- • 
duttori. In tutti questi an­
ni, sono state artificiosa­
mente tenute lontane dal­
l'ente (come se 11 valdi­
chiana non si fosse distin­
to per operazioni cliente-
lari e per aver privilegiato 
il rapporto con le grandi 
proprietà e con la burocra­
zia. soprattutto democri­
stiana). Addirittura. nel­
l'Intervento DC, si è volu­
to far notare che le Pro­
vince sono esse stesse In 
via di superamento e che. • 
quindi, come promotrici 
dell'iniziativa, non sareb­
bero sufficentemente at­
tendibili. Dagli altri, nu­
merosi interventi è emerso 
invece che. sul piano isti­
tuzionale. nessuna compe­
tenza residua giustifica la 
sopravvivenza dell'Ente 

© Gli sforzi della DC si 
sono indirizzati - so­

prattuto a ricercare tra 
gli articoli del DPR 616 i 
più magri pretesti per giu­
stificare sostanzialmente 
uno spirito di resistenza 
passiva sul filo delle sca­
denze legislative. La DC 
conduce quindi una bat­
taglia per mantenere un 
proprio centro di potere 

Va perciò respinto il 
tentativo di « fraintende­
re » questo quadro istitu­
zionale con la pretesa 
volontà egemonica e puni­
tiva delle sinistre ». Que­
sto atteggiamento nega­
tivo della DC si riscontra. 
in effetti, su tutta la linea 
della politica Istituzionale 
e giustifica, per le forze 
moderate, qualsiasi argo­
mento e qualsiasi mezzo 
di resistenza conservatri­
ce mentre è necessaria la 
più alta convergenza uni­
taria degli sforzi. Si deve 
infatti ricordare che la 
direzione dell'ente ha di­
satteso il principio demo­
cratico di discutere pre­
ventivamente la relazione 
sulla situazione dell'ente 
almeno con 11 Consiglio di 
amministrazione, ma ha 
anche presentato una si­
tuazione del personale 
non corrispondente alla 
realtà e con finalità discri­
minatorie nei confronti 
dei dipendenti stessi. 
tfk Occorre ora raccoglie-
^ re le indicazioni che 
dal convegno sono venute 

. per un più ampio processo 
unitario della politica re­
gionalista e per un concre­
to intervento delle masse 
nella fase costituente del 
nuovo quadro istituziona­
le. Questa mobilitazione 
potrà avere riscontro in 
un tempestivo coordina­
mento delle proposte e de­
gli interventi delle due re­
gioni sulla materia dei 
progetti e del personale 
dell'ente e In una crescen­
te iniziativa di confronto 
tra le regioni. 1 dipenden­
ti e il mondo contadino. 

Marino Botti 
Rcsp. Commissione 
Agraria federazione 

• ' PCI Arezzo 

PISA — Parlamentari della 
circoscrizione di Pisa interro-

. gireranno il governo per ave-
; JPB chiarimenti sulla vicenda 

dell'Etnisca (la compagnia di 
; -'assicurazioni. "... recentemente 
-'acquistata dal finanziere na­

poletano Gianpasquale Grap­
pone). Come già è accaduto 
per la Forest. anche per il 
e caso Etnisca » gli industria­
li hanno abbandonato il cam­
po per far posto agli uomini 
della finanza. Ma. a diffe­
renza di quanto è accaduto 
per la fabbrica di abbiglia­
mento. questa volta si cono­
scono nome, cognome e < mi­
sfatti » del nuovo acquirente. 
E* possibile così al governo 
e ai ministeri competenti in-

' tervenire con celerità per im­
pedire manovre poco pulite. 

In particolar modo, il go­
verno e la commissione in­
terministeriale che segue le 
transazioni di capitali a com­
pagnie di assicurazione do­
vranno rispondere alla do­
manda. che i lavoratori più 
volte hanno pasto, sul per­
ché una compagnia di assicu­
razioni sana possa venire ac­
corpata a compagnie assicu­
rative come la Loyd Centau­
ro e la Sapa (entrambe fa-

\i centi capo a Grappone) che 

- dovranno essere liquidate tra 
poche settimane. Che si vo-

- gliano sottrarre energie e de-
- naro all'Etnisca per allun­

gare di poco la sopravviven­
za della I>oyd Centauro e del­
la Sapa ? 

Una tale operazione — di­
cono i lavoratori della com­
pagnia assicurativa — porte­
rebbe presto nel baratro del­
l'insolvenza anche l'Etnisca. 
La compagnia pisana chiude j 
quest'anno con un saldo atti 
vo di circa 200 milioni (i da 
ti sono stati forniti dai la­
voratori. che li hanno veri 
ficati insieme all'amministra­
tore delegato, dottor Piccini). 
con un risultato, cioè. che. 
pur rappresentando un .tra­
guardo invidiabile per molte 
compagnie, è tuttavia limita­
to per operazioni di salva­
taggio del tipo di quelle che 
potrebbe attuare Grappone. I 
lavoratori — Io hanno con­
fermato ieri mattina durante 
un'assemblea aperta tenuta 
nei locali dell'Etnisca — con­
tinueranno le iniziative di lot­
ta già iniziate nei giorni scor­
si. Non intendono escludere 
neppure di adire le vie lega­
li. presentando ricorso 

t Sono state fatte delle leg­
gi proprio per impedire ope­
razioni poc° pulite nel cam­
po delle assicurazioni — ha 
detto ieri mattina il sindaca­
lista Marrone —. Si tratta di 
farle applicare >. Gli obbiet­
tivi dell'iniziativa dei lavo­
ratori rimangono quelli della 
difesa del posto di lavorò e 

' del mantenimento della se­
de centrale a Pisa. « Non pos­
siamo permettere — ha detto 
il raporcsentante regionale 
della FIDA — che ancora 
una volta gli industriali pi­
sani. dopo aver accumulato 
lauti guadagni a Pisa, deci­
dono di trasferire altrove le 
ricchezze che sono di tutta 
la cita». 

L'ospedale 
psichiatrico \. 
smentisce 
il rifiuto 

di ammalati 
VOLTERRA — L'ufficio di 
presidenza del consorzio inter­
provinciale dell'ospedale psi­
chiatrico di Volterra e degli 
istituti ospedalieri e di rico­
vero di Volterra smentisce de­
cisamente alcune voci incon­
trollate diffuse fra i dipen­
denti degli enti locali e la 
cittadinanza volterrana in me­
rito all'asserito rifiuto della 
amministrazione all'offerta di 
ricovero di 600 ammalati. 

Inoltre viene denunciata ai 
dipendenti e all'opinione pub­
blica la falsità di coloro che 
hanno diffuso tali notizie. 

I responsabili hanno evi­
dentemente inteso a contri­
buire ad aggravare lo stato 
di crisi di disagio e di ten­
sione esistente per la grave 
situazione finanziaria. Se in 
buona fede, hanno, comunque. 
agito con estrema leggerezza e 
irresponsabilità. 

dentesca. Bisogna procedere 
al completo utilizzo dell'immo­
bile di piazza Carrara della 
amministrazione provinciale e 
quello di via dell'Occhio del 
Comune e degli altri eventual­
mente disponib.li >. Queste 
scelte vengono motivate dai 
sindacati con la necessità di 
« integrare gli studenti nel tes­
suto sociale cittadino » e con 
« l'esigenza di utilizzare ogni 
stanziamento finanziario d. 
sponibile per recuperare al­
l'uso gli immobili esistenti, 
in mancanza di una legge che 
consenta la programmazione 
ed il finanziamento degli in­
terventi ». Oltre a ciò, il do­
cumento sindacale rileva co­
me « le funzioni, i beni «1 il 
personale delle opere univer­
sitarie passeranno r,'le regio­
ni e quindi i comuni saranno 
chiamati a svolgere un molo 
importante ». I nuovi alloggi 
— dicono i sindacati — do­
vranno prevedere fin dalla fa­
se di progettazione la possi­
bilità di una destinazione di 
uso per alloggi studenteschi 
provvisoria ed un loro futuro 
utilizzo per normali abitazioni 
cittadine. 

« E' importante — continua 
il documento sindacale — va­
lutare intanto la opportunità. 
a fronte dei primi spostamenti 
a Cisanello. di utilizzare le 
aree e gli immobili lasciati li­
beri a Santa Chiara \ìer alcuni 
rapidi interventi di ristruttu­
razione. al fine di destinarli 
ad alloggi studenteschi già 
nell'ambito degli stanziamenti 
finanziari a disposizione ». 

I sindacati propongono an­
che una seconda linea di in­
tervento a breve scadenza, 
complementare a quella fino 
ad ora illustrata. L'opera uni­
versitaria. con il contributo 
dell'amministrazione comunale, 
dovrebbero valutare la possi­
bilità di intervenire diretta­
mente sul mercato « libero » 
degli alloggi studenteschi sti­
pulando convenzioni a tempo 
determinato con la proprietà 
edilizia. 

Anche in questo caso ver­
rebbe immesso un ulteriore e-
lemento di distensione nel 
mondo agitato del mercato dei 
fitti, fino ad ora completamen­
te nelle mani dei grossi pro­
prietari e degli speculatori. In 
questo senso va anche un'altra 
iniziativa della amministrazio­
ne comunale, tesa a regola­
mentare il rapporto tra stu­
denti ed affittacamere per im­
pedire la locazione in ambien­
ti malsani od antiigienici. Un 
ultimo paragrafo del documen­
to sindacale riguarda l'oppo­
sizione ut-lìa federazione uni­
taria alla pratica delle Case 
dello studente ritenuta « ghet­
tizzante » e antieconomica. Nei 
nuovi appartamenti, la federa­
zione unitaria propone di « spe­
rimentare forme di autogestio­
ne dell'alloggio da parte degli 
studenti stessi ». Il documen­
to lancia anche una proposta 
operativa per le indagini am­
ministrative decise dal Comune 
in vista della gestione della 
legge sull'equo canone. « E' 
necessario — dice il docu­
mento — che queste iniziative 
vedano la partecipazione di­
retta degli stessi studenti e 
delle loro organizzazioni. Un 
mezzo per realizzare tale o-
biettivo potrebbe essere un 
censimento della situazione de­

gli alloggi, da compiere attra­
verso un questionario politico-
informativo, in modo da ave­
re, insieme ad un elemento 
di conoscenza della situazio­
ne, anche la partecipazione 
consapevole dell'insieme delle 
masse studentesche ». -

Il gruppo universitario de­
mocristiano. attraverso una 
nota diffusa da un suo rap­
presentante. Salvatore Lo Giu­
dice. ha espresso un giudizio 
positivo sulla posizione dei 
sindacati. Nella nota. Salva­
tore Lo Giudice indica nella 
proposta sindacale di una con­
venzione annuale con i pro­
prietari di mini-appartamenti 
una soluzione positiva ai pro­
blemi ' degli alloggi studente­
schi. La convenzione — secon­
do il gruppo universitario de 
— dovrebbe fissare un prezzo 
politico per l'affitto, non su­
periore alle ?0 25 mila lire 
mensili. Gli universitari de­
mocristiani sottolineano an­
che « il nuovo tijx) di rapporto 
che è riuscito ad instaurarsi 
fra l'amministrazione univer­
sitaria e le amministrazioni lo­
cali. un nuovo tipo di colla­
borazione che si basa sulla 
oggettiva volontà delle parti di 
risolvere in modo complessivo 
e duraturo il problema del di­
ritto allo studio che in pas­
sato è stato indubbiamente 
affrontato in modo ambiguo e 
scarsamente lungimirante ». 

incerte alle Acciaierie 
Perplessità e dubbi sulla decisione di pagare solo l'80% degli sti­
pendi - Le manovre della FIAT - H dibattito sul piano di settore 

Tenda 
in piazza 

per la Forest 
PISA — La federazione sin­
dacale unitaria ha lanciato 
un appello ai lavoratori di 
tutte le categorie perché de­
volvano 11 guadagno di un'ora 
di lavoro a sostegno della 
lotta delle lavoratrici della 
Forest. I sindacati propon­
gono che analoghe Iniziative 
vengano assunte anche dal 
consigli di quartiere. I fondi 
ricavati dalla sottoscrizione 
dovranno essere versati pres­
so l'apposito conto corrente 
aperto dalla federazione 

Oltre al lancio della sotto­
scrizione in tutti i posti di 
lavoro. I sindacati hanno de­
ciso anche di avviare una 
serie di iniziative di solida­
rietà con i lavoratori della 
Forest. che si svolgeranno 
durante le feste natalizie. 
Verrà innalzata una tenda 
In una piazza cittadina. Nella 
notte di Natale l'arcivescovo 
di Pisa celebrerà la messa nei 
locali della fabbrica occupata. 

*< Queste Iniziative — af­
ferma un comunicato della 
federazione provinciale uni­
taria CGIL CISL UIL — In-
tendono rinsaldare la larga 
partecipazione di tutti i la­
voratori e della cittadinanza 
al fianco delle lavoratrici 

PIOMBINO — Cosa sta die­
tro la decisione Improvvisa 
della direzione delle acciaie­
rie di Piombino di pagare 
soltanto l'80 per cento della 
gratifica e dello stipendio del 
mese di dicembre al 7.000 la­
voratori del maggiore com­
plesso industriale della no­
stra città? Questo è l'Inter­
rogativo più inquietante che 
si pongono In questi giorni 
sindacati e lavoratori, che 
immediatamente hanno rea­
gito alla posizione dell'azien­
da effettuando due ore di 
sciopero e assemblee nel luo­
ghi di lavoro. « Non è possi­
bile — è stato più volte ri­
petuto nel corso di una con­
ferenza stampa dell'FLM — 
che una azienda delle dimen­
sioni e dell'importanza delle 
Acciaierie si accorga improv­
visamente. addirittura nel gi­
ro di pochissime ore. che la 
propria situazione finanzia­
ria non permette la completa 
corresponsione degli stipen­
di e della gratifica al lavo­
ratori ». 

Viene quindi avanzato da 
più parti 11 sospetto che la 
decisione abbia un carattere 
strumentale e ricattatorio. 
Appare infatti probabile, a 
giudizio dell'FLM. che negli 
obbiettivi delle acciaierie di 
Piombino" rientri 11 tentativo 
di accedere a fondi stanziati 
dal governo per aiutare le 
imprese a partecipazione sta­
tale che sono in difficoltà 
nel pagamento della tredice­
sima. 

Vi sono altresì, alla luce 

stessa degli Incontri che si 
sono svolti fra le organizza­
zioni sindacali e la direzione, 
altri aspetti che devono esse­
re attentamente esaminati e 
valutati. La direzione non 
fornisce garanzie per 11 pa­
gamento dello stipendio di 
gennaio se la situazione non 
cambierà. Nessuna indicazio­
ne viene inoltre fornita sul­
le prospettive produttive e 
finanziarie della società. E' 
inevitabile che, in una situa­
zione come quella delle Ac­
ciaierie di Piombino, che si 
trovano in questo momento 
al centro delle manovre del­
la FIAT per assicurarsi 11 
controllo sul settore degli ac­
ciai speciali, posizioni come 
quella odierna contribuisca­
no a creare un clima di in­
certezza 

Si sta dunque preparando 
la strada al successo delle 
manovre della FIAT? E' una 
domanda lecita, che molti la­
voratori si pongono in que­
sti giorni. Alle organizzazioni 
sindacali non sfugge comun­
que il quadro complessivo 
della situazione e anche se 
ribadiscono, in modo fermo. 
il loro impegno per il paga­
mento completo della mensi­
lità e della tredicesima, non 
sono tuttavia disponibili a 
farsi rinchiudere in una bat­
taglia dentro i confini angu­
sti della fabbrica. Vi è la 
piena consapevolezza della 
esigenza di risolvere rapida­
mente i problemi che agita­
no l'intero settore siderurgico 
nazionale. 

Con lei è finito in carcere anche il commesso del bar 

Arrestata la moglie del barista 
trovato carbonizzato nell'auto 

I due sarebbero caduti in una serie di contraddizioni — Le indagini adesso 
si indirizzano in particolar modo verso l'ambiente familiare della vittima 

Oscure manovre finanziarie dell'azienda lucchese 

La Cantoni non pensa 
ai piani di sviluppo 

LUCCA — Le forze politiche 
democratiche lucchesi (DC, 
PCI. PSI. PSDI, PRI. DP) 
si sono riunite con il consi­
glio di fabbrica della Can­
toni per esaminare la situa­
zione aziendale alla luce del 
perdurare del ricorso alla 
cassa integrazione e della lot­
ta che. dal mese di novembre. 
3.000 lavoratori stanno condu­
cendo per costringere l'azien­
da ad affrontare i problemi 
imposti dall'avanzare della 
crisi, sfruttando le opportu­
nità offerte dall'accordo sot­
toscritto a giugno in mate­
ria di investimenti, nuove ela­
borazioni. ricerca occupazio­
ne. riorganizzazione del la­
voro. 

Le forze politiche giudicano 
negativo che, proprio in que­
sto periodo, l'azienda distol­
ga risorse dal piani di svi­
luppo aziendale per investirli 
in attività commerciali e fi­
nanziarie con il risultato che, 

in fabbrica, si notano preoc­
cupanti segni di ridimensio­
namento produttivo e occupa­
zionale. 

Le forze politiche ritengo­
no che, per sviluppare il mas­
simo di impegno e di energia 
necessari per affrontare po­
sitivamente i problemi posti 
da una situazione in conti­
nuo cambiamento, sia impor­
tante che l'azienda accetti 
di confrontare le proprie scel­
te con tutti l lavoratori, se­
condo quanto si era impegna­
ta a fare con l'accordo del 
giugno scorso. Solo in questo 
modo sarà possibile superare 
quel senso di disorientamento 
che il consiglio di fabbrica 
dice di riscontrare anche tra 
il personale dirigente per lo 
accentuarsi delle decisioni a 
livelli sempre più ristretti e 
per la mancanza di una se­
ria informazione sulle scelte 
strategiche aziendali • del 
prossimi anni. 

GROSSETO — Il sostituto pro­
curatore della Repubblica. 
dottor Vincenzo Viviani, che 
conduce le indagini sulla mor­
te del barista eastiglionese 
Giulio Di Pasquale trovato 
carbonizzato otto giorni fa al­
l'interno della sua auto, sulla 
provinciale delle Strette, ha 
dispasto, sabato notte e do­
menica pomeriggio, l'arresto 
di Alberto De Luca. 19 anni, 
commesso del bar e La Pergo­
la >. e di Liliana Viti, di 29 
anni, moglie della vittima. 

A questa svolta nelle indagi­
ni le autorità inquirenti sono 
giunte a seguito di lunghi in­
terrogatori tenutisi in procu­
ra. I due arrestati, che sono 
stati condotti in una cella di 
isolamento nel carcere di via 
Saffi, sembra siano accusati 
di reticenza, per essere cadu­
ti in una serie di contraddizio­
ni • durante gli interrogatori. 
Anche se vige il più assoluto 
riserbo sull'andamento delle 
indagini, pare accertato che. 
per sciogliere il mistero della 
morte di Giulio Di Pasquale. 
la pista che si segue con più 
attenzione sia quella della'm-
biente familiare. 

Infatti, prima di giungere a 
far scattare le manette ai pol­

si della moglie e del came­
riere. il magistrato, coadiuva­
to dai carabinieri e dalla po­
lizia giudiziaria, per cinque 
giorni consecutivi ha concen­
trato la sua attenzione sui 
parenti della vittima, compre­
si i genitori, appena arrivati 
da Monaco di Baviera, dove 
gestiscono un albergo. A que­
sto punto, le indagini, appro­
date nd un punto delicato, han­
no raggiunto alcune certezze. 
Oltre alla sicura identità del­
la vittima, accertata attraver­
so particolari elementi (per 
esempio il fatto che il cada­
vere fosse segnato, sulla fron­
te. da una cicatrice, riporta­
ta a seguito di un incidente 
stradale avvenuto il 23 novem­
bre scorso in Germania), è 
certo anche che la morte non 
è avvenuta per incidente stra­
dale. 

Pare sicuro che Di Pasqua­
le sia stato ucciso e soltanto 
dopo trasportato sulla provin­
ciale delle Strette, messo nel­
l'auto e bruciato per far scom­
parire definitivamente ogrrt 
traccia. Un delitto comninto 
con fredda premeditazione. 
ner motivi ancora oscuri. Le 
indagini sono staff estese an­
che alla zona di Folloni<v». 

Presa di posizione a Follonica 

I lavoratori della Fontani 
chiedono una nuova fabbrica 

A Viareggio si lavora per il Carnevale 
VIAREGGIO — F*rv« il lavoro organizzativo 
per l'edizione 1*7| del Carnevale di Viareg­
gio, il Carnevale d'Italia. Le festose saraban­
de sui viali a mare — I grandi corsi masche­
rati — sono state programmate per il 22 
e 2? gennaio e per il 5 e 7 febbraio. 

L'amministrazione comunale, in collabora­
zione con II comitato preposto all'organizza­
zione, si è adoperata, pur fra tante difficoltà 
economiche, affinché sia mantenuto il libero 
ingresso ai corsi mascherati della grande 
manifestazione pepelaie vleregglna. 

Viareggio, dunque, ai appresta ad offrir* 

a tutti quel meraviglioso ed entusiasmante 
spettacolo sul e grande palcoscenico » della 
passeggiata che non finisce mai di meravi­
gliare. Una delle simpatiche novità di quest' 
anno sarà la pubblicazione di un nuovo disco 
a 33 giri, un L P . che presenterà • vecchie » 
canzoni carnevalesche. 

L'antologia musicale del Carnevale di Via­
reggio si arricchisce cosi di altri 12 motivi 
cari al ricordo di due generazioni. Saranno 
le musiche e I canti che caratterizzeranno 
la prossima edizione del Carnevale di Via» 
roggio. Nella foto: la sfilata dai carri. 

GROSSETO - La FLM e il 
consiglio di fabbrica delle Of­
ficine meccaniche Fontani di 
Follonica, una azienda con 
100 dipendenti addetta alla co­
struzione di macchine per la 
raccolta di barbabietole da 
zucchero, hanno inviato una 
lettera alla Regione, ai par­
titi. alla prefettura e al sin­
daco di Follonica, per richia­
mare la loro attenzione sulla 
esigenza di un preciso impe­
gno per una diversa ubica­
zione dello stabilimento. 

Questa richiesta, sottolinea 
la nota, si rende urgente so­
prattutto perché gli impianti 
sono vecchi, per la precarie­
tà della fornitura di energie 
elettriche, per l'insufficienza 
degli impianti igienico-sanita-
ri. Tutte carenze, queste, che. 
secondo i lavoratori, rendono 
pericolosa la prosecuzione del­
ie attività lavorative, a meno 
che non vengano effettuate 
le opere di rifacimento e di 
consolidamento già previste, in 
attesa che il complesso possa 
trovare un'altra sistemazione. 
In attesa di questa operazio­
ne. i lavoratori chiedono che 
vengano eseguite le opere ne­
cessarie per rendere più effi­
cienti e sicuri gli impianti. 
Nei giorni scorsi, sono sta­
te effettuate due ore di scio­
pero per garantire il posto 
di lavoro, per svolgere l'at­
tività senza rischio, per la 
ristrutturazione dell'azienda. 
- La lettera richiama poi la 
attenzione sulla situazione dif­

ficile che attraversa il set­
tore e in particolare l'azienda 
Nell'anno in corso, la produ­
zione di macchine, rispetto al 
1976. è calata del 2530 per 
cento. I piazzali ed i capan­
noni dell'impresa sono pieni 
di macchine invendute. Le of­
ficine meccaniche Fontani — 
conclude la presa di posizio­
ne — sono una realtà im­
portante nel tessuto economico 
produttivo ed occupazionale 
di Follonica, ed è sotto que­
sto profilo che enti locali. 
regione, forze sindacali e par­
titi devono fare ogni sforzo 
per trovare a brevissima sca­
denza una soluzione che val­
ga a far superare alla fab­
brica le attuali dififcoltà. 

E' morta Lina 
Del Lucchese 

LIVORNO — Un grave lutto 
ha colpito il compagno Val­
do Del Lucchese. Dopo lun­
ghissima malattia, è infatti 
deceduta, a 79 anni, a Livor­
no, la madre. Lina, donna di 
grande coraggio e di elevati 
sentimenti antifascisti. I fu­
nerali si sono svolti nella 
giornata di ieri a Piombino. 

Al compagno Valdo e a tut­
ti i familiari della scompar­
sa, giungano 1 più fraterni 
sentimenti di cordoglio della 
federazione comunista livor­
nese e della redazione dell' 
« Unità ». 

AVVISO 
DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Consorzio « ETRURIA > Interprovinciale fra le Cooperative 
dì Produzione « Lavoro, Ente Morate R. O. 13-2-1921 n. 216, In­
dice n. 2 licitazioni private con la procedura prevista dagli artt. 73, 
lett. b) e 75 del R. D. 23-5-1924 n. 827 e art. 5 del R. O. 8-2-) 923 
n. 422: 

1) Costruzione di n. 12 alloggi in Comune di VAIANO loc La 
Briglia. Importo a base d'asta L. 106.113.182. Legge 14-2-1963 
n. 60 art. 15. -

- 2) Costruzione di n. 6 alloggi in Comune di VICCHIO (F i ) . 
Importo a base d'asta L. 55.602.800. Legge 22-10-1971 n. 865. 
VI Finalità. 

Le imprese interessate, entro venti (20) giorni dalla data di -
pubblicazione del presente avviso, potranno richiedere di essere Invi­
tate ai sensi dell'art. 7 lettera d) della Legge 2-2-1973 n. 14. 

Le richieste dovranno pervenire presso la Segreterìa di questo 
Consorzio — Via Cavour n. 43 — EMPOLI (F i ) . 

Empoli. Il 19-12-77 * . 
IL PRESIDENTI 
, (Necci Oeaaaa) 
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